
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 24 LUGLIO 2008, N. 
31135: la Cassazione si pronuncia in materia di mutamento di destinazione d’uso degli 
immobile e ribadisce il principio per cui in materia urbanistica le disposizioni introdotte da 
leggi regionali devono rispettare i principi generali stabiliti dalla legislazione nazionale. 
 
 
 
 « Come ha precisato questa Corte (v. per tutte cass. pen sez. III sent. 15 giugno 2006) “in materia 
urbanistica le disposizioni introdotte da leggi regionali devono rispettare i principi generali 
stabiliti dalla legislazione nazionale e, conseguentemente, devono essere interpretate in modo da 
non collidere con i detti principi.” 
Deve quindi escludersi, in ossequio al principio di legalità, che la scelta di criminalizzare o meno 
una certa condotta possa attribuirsi alla Regione. 
Del resto la formulazione dell’art. 10, commi 2 e 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 consente alle 
Regioni l’esercizio di una flessibilità normativa nella direzione di ampliare l’area applicativa del 
permesso di costruire ma non determina un ampliamento del potere delle Regioni tale da 
consentire di eliminare una sanzione penale in una parte del territorio nazionale. ». 
 
«La Legge n. 37 del 1985, nonostante la competenza esclusiva in materia urbanistica attribuita alla 
Regione Siciliana, deve comunque rispettare i principi fondamentali della legislazione nazionale e, 
quindi, deve essere interpretata in modo da non collidere con detti principi generali. ». 
 
 
«…secondo consolidata giurisprudenza di questa Corte, (v. per tutte Cass. pen. 15 marzo 2002, n. 
19378) “il mutamento di destinazione d’uso degli immobili, effettuato con opere interne, è possibile 
senza il rilascio di concessione edilizia, purché detta modificazione intervenga entro categorie 
omogenee quanto a parametri urbanistici, atteso che la modificazione di destinazione d’uso 
giuridicamente e penalmente rilevante è quella che avviene tra macrocategorie, in quanto 
comporta il mutamento degli standard urbanistici e la variazione del carico urbanistico.”   

 
 

 
 

 



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro


